
  
Comune di Iseo  

  

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA PER LE POLITICHE 
GIOVANILI DEL COMUNE D’ISEO  

  

Art. 1 - Istituzione  

E' istituita dal Comune di Iseo, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 
10.10.2016 la "CONSULTA PER LE POLITICHE GIOVANILI”, quale organismo permanente 
di comunicazione e di raccordo tra le esigenze delle nuove generazioni e l’Amministrazione.  

Art. 2 - Finalità  

• La Consulta rappresenta i giovani che vogliono partecipare all'ideazione, 
realizzazione e promozione di iniziative volte al benessere e al progresso sociale 
dei giovani di tutto il Comune di Iseo.  

• La Consulta:  

a. è strumento di informazione e conoscenza delle realtà giovanili;  

b. promuove iniziative volte all’aggregazione e l’inclusione sociale e si promuove attraverso 
incontri, dibattiti e altre iniziative;  

c. attiva e sviluppa iniziative per un miglior utilizzo del tempo libero;  

d. si rapporta con le associazioni e i gruppi giovanili informali presenti sul territorio;   

e. favorisce il raccordo tra queste realtà e l’amministrazione comunale;  

f. promuove rapporti permanenti con altre Consulte e Forum giovanili presenti nel territorio 
provinciale, regionale, nazionale e sovranazionale;   

g. non ha fini di lucro, è apartitica, rispetta le diverse ideologie di fede, opinione, etnia, fonda 
il suo impegno civile sulla disponibilità e le forme di collaborazione che si sostanziano tra 
i gruppi, senza intaccare l’autonomia delle singole associazioni;   

h. I membri non percepiscono alcuna remunerazione;  



Art. 3 - Rapporti con le istituzioni  

La Consulta è un organo consultivo del Consiglio Comunale e della Giunta ai quali presenta 
proposte inerenti le tematiche d’interesse per i giovani, può dare pareri non vincolanti su 
tutti gli argomenti che riguardano i giovani, ogni qual volta venga richiesto.  

Art. 4 - Organi  

Sono organi della Consulta per le politiche Giovanili:  

• Comitato di presidenza  
• L’Assemblea  
• Eventuali commissioni di lavoro (qualora siano necessarie su specifiche tematiche)  

  

Art. 5 - Comitato di presidenza   

Il Presidente è di diritto il Consigliere delegato alle politiche giovanili, ove designato o 
individuato dal sindaco. Non è quindi eleggibile dall’Assemblea e resta in carica quanto il 
Consiglio Comunale. Il Comitato di presidenza è composto da: Presidente, Vicepresidente,  
Segretario. Il Vicepresidente viene eletto dall’Assemblea tra i suoi componenti, il Segretario 
è nominato dal Presidente sentita l’Assemblea.  

Art. 6 - Comitato di presidenza – funzioni   

Il Comitato di presidenza ha il compito di convocare le assemblee, redigere l’o.d.g., 
coordinare i lavori della Consulta, tracciare le linee guida e operare la sintesi delle proposte.  

In assenza del Presidente, nel corso delle riunioni, assume le funzioni il Vicepresidente.  

Il Segretario per ogni incontro redigerà un verbale riportante le presenze ed i contenuti 
discussi, che dovrà essere approvato dall'Assemblea nella seduta successiva, in sua 
assenza, il Presidente provvederà a nominare chi provvisoriamente ne svolgerà le funzioni.  

I suddetti verbali verranno altresì resi noti all’assessore competente a cura del presidente.  

Art. 7 - L'Assemblea  

Possono essere componenti dell'Assemblea:  

• Le organizzazioni giovanili, le associazioni culturali, sportive e di volontariato che 
operano sul territorio comunale e che vi aderiscano, le stesse dovranno delegare due 
iscritti: un rappresentante effettivo ed uno supplente, preferibilmente di età compresa 
tra i 16 e i 39 anni;  

• Possono, altresì, essere componenti dell’Assemblea i giovani di età compresa tra i 
16 e 39 anni, residenti nel territorio comunale e non aderenti ad associazioni , già 
presenti con un loro rappresentante. Il numero di tali componenti non può superare il 
50% per eccesso dei componenti nominati con i criteri precedenti;  



• Per tutti i casi non descritti nei precedenti commi è richiesta la valutazione 
dell’Assemblea (nello specifico, si rimanda a un regolamento di gestione,  da 
approvarsi in un termine massimo di tre mesi dalla prima riunione);  

• La richiesta di ammissione alla Consulta va presentata durante una qualsiasi 
Assemblea; l’accettazione verrà deliberata dall’Assemblea della Consulta con la 
maggioranza di 2/3 dei presenti.   

• Ogni Organizzazione può, in ogni momento, sostituire il proprio rappresentante 
purché informi il Comitato di Presidenza.  

 Art. 8 - Funzioni e convocazione dell’Assemblea  

L’Assemblea è l’organo principe della Consulta, in tale sede si decidono percorsi da 
intraprendere, i lavori da svolgere le iniziative da prendere.  

L’Assemblea è bacino di idee e luogo di confronto, coordinamento tra associazioni e giovani 
del territorio.  

L’Assemblea è convocata dal Comitato di presidenza o dalla maggioranza dei componenti 
dell’Assemblea, non meno di due volte l’anno.  

Art. 9 - Gruppi di lavoro  

All’interno della Consulta potranno essere costituiti Gruppi di lavoro specifici, per trattare e 
sviluppare le tematiche proposte dall’Assemblea. Il rappresentante di ogni gruppo sarà 
nominato dal Comitato di presidenza.  

Art. 10 - Modifica dello Regolamento  

Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio Comunale con propria 
deliberazione.  

La Consulta Giovani può proporre al Consiglio Comunale la modifica di articoli o commi, con 
deliberazione approvata a maggioranza dei 2/3 dei componenti dell’Assemblea.  

Art. 11 - Validità delle sedute e delle deliberazio ni  

La seduta dell’Assemblea è valida se è presente, in prima convocazione, la maggioranza 
assoluta dei componenti dell’Assemblea e in seconda convocazione con qualsiasi numero 
di partecipanti. Fatta eccezione per le nuove richieste di adesione da parte di associazioni 
e organizzazioni, per le relative modifiche del regolamento, le deliberazioni dell’Assemblea 
sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti prevale il voto del 
Presidente. Il Presidente ha la facoltà, in caso di parità, di rinviare la votazione della 
deliberazione alla seduta successiva. Le deliberazioni della Consulta delle politiche Giovanili 
non sono vincolanti per il Consiglio Comunale.  

Art. 12 - Sede  

La Consulta si riunisce nella sede comunale.  



 Art. 13 - Riunione d’insediamento  

La Consulta Giovani è insediata dal Sindaco.  

Art. 14 - Durata in carica  

Gli organi della Consulta delle politiche Giovanili restano in carica quanto il Consiglio 
Comunale.  

Art. 15 - Rinnovo  

A seguito del rinnovo del Consiglio Comunale il Sindaco deve procedere, entro cinque mesi 
dalla data di insediamento dello stesso, a nominare il Presidente e a convocare la prima 
riunione assembleare.  

Art. 16 - Disposizioni finali  

• Al termine di ogni riunione la Consulta può proporre data e argomenti da inserire 
nell’ordine del giorno della seduta successiva.  

• Le proposte di modifica del Regolamento devono essere presentate per iscritto al 
Presidente e saranno incluse nell’ordine del giorno della seduta successiva.  

• Ogni organizzazione o singolo perde l’appartenenza alla Consulta se non partecipano 
all’Assemblea per due volte consecutive senza darne giustificazione al Presidente.  

  

  



Spett.le  

COMUNE DI ISEO  

  

  

  

  

OGGETTO: Richiesta di adesione alla “Consulta delle Politiche Giovanili” del Comune di 
Iseo.   

  

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………. nato/a a 

………………………………. il ……………………….. rappresentante legale  

dell’Associazione/organismo/realtà/  persona  fisica  attiva  sul  territorio  

…………………………………………………….  con  sede  legale  in  

…………………………………….. via …………………………………….. codice fiscale / P.IVA 

………………………………………… Telefono ……………………………… fax 

…………………………………….. e-mail ………………………………………………..  

Tipo di associazione:   

□ locale   
□ sezione staccata di associazione a livello comunale/provinciale/regionale/nazionale  

(specificare) ………………………….  
□ altro (specificare) ……………………………….  

  

Visto il Regolamento della Consulta,  

CHIEDE  

Di aderire alla Consulta delle Politiche Giovanili del Comune di Iseo impegnandosi a 
realizzare le attività necessarie, nei limiti del possibile, per il raggiungimento delle finalità 
della Consulta stessa.  

A tal proposito dichiara di impegnarsi con la propria associazione/organismo/realtà attiva sul 
territorio al raggiungimento degli scopi della Consulta delle Politiche Giovanili del Comune 
di Iseo.  

 



DICHIARA  

 

che  il  rappresentante  dell’Associazione/organismo/realtà  

………………………………………… nella Consulta è il Sig. 

……………………………………………………………… nato/a a  

…………………………………. il ………………………………………..  

Per  gli  incontri  della  Consulta  oltre  al  sottoscritto/a  sarà  referente  il  

Sig……………………………………………….  

Le comunicazioni dovranno essere inviate a:  

Sig. ……………………………………………………  

Ente: …………………………………………………  

Indirizzo: …………………………………………………………………….. e-mail 

………………………………………………………………………….  

(nel caso si preferisca invio solo con mail, non compilare o cancellare l’indirizzo)  

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………. esprime il proprio consenso 
affinché i dati personali possano essere trattati nel rispetto del D.Lgs 196/1933 e s.m.i. per 
gli adempimenti connessi alla presente procedura.  

  

Alla presente istanza allega:  

− Scheda anagrafica/informativa dell’Ente;  

− Atto costitutivo e Statuto o Regolamento dell’Ente (se disponibile);  

− Copia eventuali iscrizioni ad albi/registri di settore;  

− Copia di un valido documento di identità dei rappresentanti della Consulta.  
  

Iseo, ……………………………..  

In fede  

Firma e timbro  


